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VERBALE DELL'INCONTRO 

1)      BILANCIO SULLE PAROLE RITROVATE TENUTESI NEL 2005
Elena Van Westerhout: alle Parole Ritrovate di Milano (aprile) è venuta molta gente, c'è stata una grossa partecipazione, ma Milano rimane una città difficile. Su Milano, alcune realtà come Koinè, hanno organizzato un tavolo AMA. Ci sono molte iniziative per riprendere alcune cose iniziate due o tre anni fa. E' solo l'inizio ma è un buon inizio. A Milano ci sono sei dipartimenti e in quei giorni erano presenti in quattro e quindi il risultato è buono. 
Michele Filippi: a Bologna (maggio) è stato fatto un incontro di Parole Ritrovate che è andato molto bene, c'erano circa 250 persone. Tale evento ha dato speranza, fiducia, rilievo a chi vuole lavorare insieme. Si è creata una situazione che ha dato un po' uno scossone a tutti. Roberto Pezzano: a Palermo c'è una realtà complicata e difficile per problemi che riguardano i dipartimenti, quindi si è fatta molta fatica ad organizzare la giornata. Il dato positivo è che erano presenti persone da tutte le città della Sicilia, eravamo circa in 300. resta da capire cosa succederà nel futuro.
Roberto Cuni: Milano, Bologna, Palermo, sono realtà difficili ma comunque le Parole Ritrovate sono state fatte lo stesso. Se guardiamo bene tutte le realtà sono difficili, ma si può lavorare lo stesso, si fanno le Parole Ritrovate ugualmente e con successo.
Gianna Fiore: le Parole Ritrovate hanno un senso perché legano al di là dei dipartimenti. Anche nel giro che abbiamo fatto in questi giorni con Ron i risultatiu sono stati ottimi. Mi ha stupito molto Reggio Emilia, dove erano presenti tutti 4 i responsabili dei dipartimenti. Ieri l'intervento di Coleman è stato condizionato dal suo lutto personale. Ron è interessato a continuare la collaborazione con le Parole Ritrovate dove si trova “a casa”.
Renzo De Stefani: l’ultimo appuntamento del 2005 di Parole Ritrovate sarà a Casale Monferrato dove c’è una bella realtà che riguarda il Piemonte del Sud. Per informazioni vedere il Sito WEB 
 
2)  BILANCIO DI QUESTE DUE GIORNATE DELL'INCONTRO NAZIONALE 2005 
Elena Van Westerhout: i colleghi di Castiglione delle Stiviere hanno fatto richiesta di collaborazione e domani riprenderemo il discorso, perché le Parole Ritrovcate è lavorare sul territorio. E' stato un intervento sofferto. 
Roberto Pezzano: in questi due giorni ci sono stati molti interventi, devo dire che per me è stato difficile gestirli. Questa è una novità rispetto agli anni scorsi, è positivo, ma bisogna organizzarsi per il prossimo anno perché vi assicuro che gestire dal palco tempi e modalità di tanti interventi è stato faticoso.
Roberto Cuni: è il bello della diretta, è il prezzo da pagare perché giustamente abbiamo scelto di cambiare schemi rispetto agli altri anni dando meno spazio agli interventi preordinati.
Nanni: Roberto ed Elena si sono evidentemente stancati, potremmo farli affiancare da un gruppo di “teatranti” che interagiscano con il pubblico.
Natascia Vispi: penso che sarebbe bene che a gestire gli interventi siano le Associaioni locali. A Gubbio proporrò che sia la Crisalide. A Trento potrebbe essere la Panchina. Gli inteventi preordinati non mi sembrano utili. E non confondiamo le terapie con il fare insieme. É stimolante il progetto die pecorsi di cura condivisi
Alessandro, Coop. Arte e Lavoro: cita la legge 328 e parla delle loro attività con piante officinali, e del progetto di aprire una malga adattata ad agriturismo per svantaggiati sia come ospiti che come lavoratori, nel comune di Forni di Sopra. Sottolinea, come Coleman, la differenza tra città e paese.
Renzo De Stefani:un idea sarebbe registrare tutto in DVD e proporlo a chi lo vuole 
Gianna Fiore: è importante dare indicazioni nel Sito, dà forza por non sentirsi soli. Sapere l'esperienza di altri dà spinta, dà forza, dà coraggio. Così si raggiungono anche i paesi. Nella città è più facile far girare la comunicazione. Pensiamo a quanto è emerso sullo stigma.
Renzo De Stefani: è stato fatto un passo in più rispetto allo scorso anno. C'è stata più partecipazione. Al coordoinamentoi nazionale di Bologna a gennaio 2005 possiamo riprendere questi stimoli. Ci vuole un aiuto in più per chi sta sul palco. Quest'anno ci sono stati gli stacchi musicali utili e originali. 
Michela: ribadisce l'importanza di dare dei segnali, dei punti di riferimento ai giovani, che attualmente sono in crisi senza dei valori verso i quali dirigersi. Invita gli astanti a non lasciar perdere e a non stancarsi di trasmettere.
Natascia Vispi: prima di coinvolgere altri, dobbiamo imparare a cambiare noi. Ci vuole tempo. Il nostro metterci in gioco è importante, i giovani hanno bisogno di incitamento.
3) IDEE PER PROGETTI DI PAROLE RITROVATE PER IL 2006
Il primo appuntamento è il coordinamento nazionale fissato per sabato 14 gennaio a Bologna. Si concorda che lo si terrà assieme ad una riunione che era stata già programmata per lo stesso giorno dalle realtà del fare insieme. È sempre più chiaro che il fare insieme, le Parole Ritrovate e anche le esperienze AMA non possono non trovarsi nella stessa casa.
Si elencano le realtà che hanno mostrato interesse ad organizzare Parole Ritrovate le 2006:
·          Belluno (20 maggio)
·          Thiene-Schio
·          Prato-Siena
·          Milano (con particolare riferimento all’abitare)
·          Gubbio
Si aggiungono 2 sfide molto importanti: Roma e Napoli. 
Se vorremo ce la faremo.
Alle 20 si va a cena
